
PER IL BIENNIO 2011-2012 L’ACCORDO SI PROPONE DI:

 PIANO REGIONALE PER IL 
CONTROLLO DELL’IBR IN PROVINCIA DI CREMONA

3.Incrementare l’impiego 
della vaccinazione negli 
allevamenti individuati 

come “FOCOLAI 
PERMANENTI” che 

mantengono l’infezione 
sul  territorio

Risultato atteso:
vaccinazione in almeno il 

50% degli allevamenti 
individuati come

“FOCOLAI  PERMANENTI”

Sieroprevalenza > al 50% 
226 mandrie

64%
36% NON vaccinano 144 mandrie 

(64%). Focolai permanenti 
che mantengono l'infezione 
sul territorio

Vaccinano 82 mandrie (36%)

2.Aumentare il numero 
 di allevamenti 

accreditati

Situazione attuale della 
Provincia di Cremona

Risultato atteso:
accreditamento di almeno
il 30% degli allevamenti 

con sieroprevalenza <5%.
58%

42%

1.Incrementare il 
numero di aderenti al 

Piano Regionale

Situazione attuale della 
Provincia di Cremona

Risultato atteso: 
Adesione di almeno il 50% 

degli allevamenti non 
aderenti

Accreditabili e accreditati
Accreditati + 
accreditabili 
520 mandrie (58%) 

Non accreditabili 
380 mandrie (42%)

Adesione al Piano Regionale
ADERENTI 
634 allevamenti (70%)

NON ADERENTI 
266 allevamenti (30%)

70%
30%

Situazione attuale della 
Provincia di Cremona

6.Incrementare e 
migliorare l’applicazione 

delle norme di 
BIOSICUREZZA

7.Far circolare le informazioni tra IZSLER, ASL,veterinari 
responsabili del piano aziendale e allevatori

  Scheda dati IBR per 
l’allevatore

 

 

La Rinotracheite Infettiva Bovina determina ingenti perdite economiche negli allevamenti di bovini da latte e, dopo 
le malattie sottoposte controllo obbligatorio, è sicuramente l’infezione più importante dell’allevamento bovino che 
oggi si può e si deve controllare. Per gli anni 2011-2012 ASL, APA e IZSLER hanno siglato un accordo di 
collaborazione scientifica che prevede azioni complementari al PIANO REGIONALE per il controllo dell’IBR finalizzate 
ad incrementare il numero degli  allevatori aderenti ed a creare le condizioni necessarie perché detto piano possa 
diventare obbligatorio sul territorio della Provincia. 

L’obiettivo a lungo termine è il raggiungimento della qualifica di territorio indenne, mentre l’obiettivo 
generale è creare una strumento per mantenere e consolidare una coscienza sanitaria non imposta,ma 
sentita come un diritto/dovere  di ogni singolo allevatore e operatore zootecnico-sanitario. 

A tal fine verrà data agli allevatori la possibilità di affrontare altre problematiche sanitarie di interesse 
territoriale ponendo le basi per realizzare un Piano Sanitario Aziendale in ciascun allevamento.

• Introduzione animali

• Automezzi di carico/scarico 

animali

• Operatori che vengono a contatto 

con gli animali

PUNTI CRITICI

5.Mantenere la 
sorveglianza su base 

territoriale eseguendo 
un controllo sierologico 
in tutti gli allevamenti a 

livello provinciale

Classi di positività sierologica

15%

43%17%

25%
135 mandrie 

385 mandrie 

154 mandrie 

226 mandrie

0%

<10%

<50%

>50%

177 Focolai accertati periodo                   
2001/2009

in mandrie NON 
VACCINATE  
n° 173 (97%)
in mandrie 
VACCINATE  
 n° 4 (3%)

4.Incoraggiare l’impiego 
della vaccinazione negli 

allevamenti sieronegativi 
o a bassa 

sieroprevalenza a rischio 
“NUOVO FOCOLAIO”

 

 

78%

22%

Sieroprevalenza inferiore al 10% 
n°385 mandrie

VACCINANO 300 
(78%) Prossimi 
accreditabili 

NON VACCINANO 85 
(22%) Rischio nuovo 
focolaio; prossimi 
accreditabili

Sieroprevalenza 0%  
                n°135 mandrie

VACCINANO
 24 mandrie (18%)

NON VACCINANO 
111 mandrie (82%) 
Rischio nuovo 
focolaio

18%

82%

Sieroprevalenza inferiore al 50%  
n°154 mandrie
VACCINANO 137 
(89%)

NON VACCINANO 17  
(11%) Rischio 
reinfezione

89%

11%

42%
58%

OTTOBRE  2010                                             Dott. Massimo Boldini IZSLER Sez.Cremona; Dott. Silvio Ferrari APA -CR ; Dott.ssa  Sarah Venzaghi  APA-CR 


